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PREMESSA 


Il nostro gruppo ha scelto di trattare questo argomento perché mosso dalla curiosità di indagare come una caratteristica innata, quale il temperamento, possa influenzare la comparsa di un disturbo come quello dell’attenzione.

Ad oggi viene riscontrato a molti bambini il disturbo dell’attenzione, come se fosse un loro tratto ormai comune; analizzare invece tutte le caratteristiche che lo compongono e che lo differenziano dagli altri disturbi ci ha permesso di capire le diverse sfumature che si celano dietro.

Attraverso la nostra ricerca vogliamo indagare se bambini con un determinato temperamento (che si distingue in facile, difficile e lento a scaldarsi) sono più propensi a sviluppare, rispetto ad altri, tale disturbo.


TEMA 

Temperamento e disturbo dell’attenzione. 


PROBLEMA DI RICERCA 

Vi è relazione tra il temperamento e il disturbo dell’attenzione? 


OBIETTIVO DI RICERCA 

Capire in che modo il temperamento possa influenzare lo sviluppo del disturbo dell’attenzione nel bambino.

QUADRO TEORICO

Temperamento
Per Thomas e Chess il temperamento, pur essendo un costrutto a base innata, è il risultato anche delle prime esperienze del bambino con l’ambiente esterno e del suo livello di sviluppo. Il temperamento può essere considerato come un fattore dinamico che media l’influenza dell’ambiente sulla struttura psichica dell’individuo, e questo significa che una volta nato, i tratti temperamentali del bambino entrano in un processo interattivo che si evolve in modo costante coinvolgendo le caratteristiche psicologiche ma anche l’ambiente in cui il soggetto si trova inserito. 
All’interno del loro approccio, gli autori, hanno individuato nove dimensioni temperamentali grazie ad uno studio longitudinale (New York LongitudinalStudy, 1963). Sono: il  livello di attività, la ritmicità o regolarità delle funzioni biologiche, l’approccio o ritirata come risposta a nuovi stimoli, l’adattabilità a nuovi stimoli, la soglia sensoriale necessaria per ottenere una risposta dal bambino, l’umore espresso dal bambino, il livello di intensità delle reazioni, la distraibilità e la persistenza nel portare a termine un obiettivo.
Alla fine del loro lavoro sono giunti a tre tipologie temperamentali in cui i bambini possono essere suddivisi in tre gruppi. Le tre tipologie sono: temperamento facile, difficile e lento a scaldarsi. 
Il bambino con temperamento facile presenta regolarità delle funzioni biologiche, prevalenza di risposte positive di approccio a situazioni e persone nuove, rapida adattabilità ai cambiamenti, umore positivo, livello non elevato di intensità delle risposte.
Il bambino con temperamento difficile invece presenta irregolarità nelle funzioni biologiche, reazioni di ritiro di fronte a situazioni nuove, lentezza nell’adattarsi alle situazioni nuove, umore negativo, risposte di intensità elevata. 
Infine, il bambino con temperamento lento a scaldarsi tende a ritirarsi di fronte a cibo, persone o situazioni nuove e si adatta lentamente ai cambiamenti. A differenza del bambino difficile , i bambini con questa tipologia di temperamento manifestano reazioni di intensità moderata e una minor tendenza a ritmi irregolari del sonno e dei pasti. 
Per Rothbart, invece, il temperamento è l’insieme delle differenze individuali nella reattività e nell’autoregolazione, entrambe ereditarie, a base genetica e stabili nello sviluppo. 
La reattività si riferisce alla facilità con la quale è possibile suscitare nel bambino delle risposte motorie, emotive ed affettive; Rothbart distingue tra reattività positiva (capacità del bambino di esprimere stati d’animo positivi attraverso l’utilizzo di sorrisi, vocalizzi e movimenti delle braccia diretti verso lo stimolo) e reattività negativa (prevede manifestazioni di sconforto, espressioni facciali di disagio, evitamento dello stimolo). L’autoregolazione fa riferimento a processi quali l’attenzione, l’inibizione e l’approccio, processi utili al bambino per riuscire a modulare le proprie reazioni agli stimoli esterni. [footnoteRef:2] [2:  Mara Bighin , Fattori contestuali e temperamentali nello sviluppo delle
competenze interattive nel primo anno di vita del bambino. Pagina da 23 a 28. 
Sito : http://paduaresearch.cab.unipd.it/1723/1/tesiBighinMara.pdf

] 

Attenzione 
Capacità di focalizzare,cioè portare e mantenere nel focus attentivo gli stimoli presenti nell’ambiente esterno e di organizzare risposte appropriate
Tipi di attenzione
· Attenzione sostenuta :sforzo attentivo prolungato nel tempo
· Attenzione selettiva: capacità di focalizzare le cose rilevanti ed ignorare i distrattori
· Attenzione divisa: mantenere un impegno attentivo di egual peso su due cose
· Shiftattentivo: spostare l’attenzione da un compito all’altro con prevalenza alternata

Il problema non è tanto il distrarsi ma la difficoltà/impossibilità a ritornare su quello che stavano facendo (shift). [footnoteRef:3] [3:  Dottoressa Francesca Ragazzo
I disturbi del comportamento in età evolutiva, anno 2012, pagg.29-31;
http://www.icmorozzo.gov.it/wp-content/uploads/2012/10/Dispensa1-Ragazzo.ppt] 

Disturbo dell’attenzione 
I soggetti con disturbo dell’attenzione, mostrano fugacemente interesse per qualcosa, per poi essere immediatamente catturati da altri stimoli presenti nell’ambiente circostante ( facile distraibilità) . Questa frammentarietà dell’attenzione compromette l’apprendimento, lo sviluppo di abilità cognitive e comportamentali, nonché le relazioni con gli adulti ed i compagni. Un’attenzione prolungata,per questi soggetti, provoca quasi sempre noia e stanchezza, hanno difficoltà a focalizzare un aspetto dell’ambiente o di un compito, lasciando in secondo piano gli stimoli irrilevanti.  Problemi ancora più vistosi si notano quando questi bambini devono “organizzare” l’attenzione di fronte a compiti complessi. [footnoteRef:4] [4:  Ivano Gagliardini (psicologo-psicoterapeuta)  ed Emilia Conti (insegnante specializzata)
Bambini e ragazzi con problemi di attenzione e iperattività, pag.4; http://www.psicoterapiatrainingschool.it/staff/articoli/ADHD_Bambini-e-ragazzi-problemi-attenzione-iperattivit%C3%A0.pdf] 


Caratteristiche cliniche 

Il disturbo dell’attenzione si manifesta con l’impossibilità di concentrarsi per la durata necessaria a portare a termine quei compiti che vengono percepiti come difficili da eseguire o per i quali manca una sufficiente motivazione. Mentre li esegue, il bambino, può essere distratto da qualunque elemento ambientale, può richiamare l’attenzione altrui in modo inadeguato oppure può isolarsi mentalmente, fantasticando e rifugiandosi in “ un mondo tutto suo”. In età prescolare, la difficoltà a regolare l’attenzione si evidenzia nell’incapacità a organizzare adeguatamente l’esplorazione ambientale e il gioco. [footnoteRef:5] [5:  Giovanna Ramaglia (neuropsichiatra infantile) 
I disturbi dello sviluppo, anno 2012, pag.75, volume: Carocci editore
] 










MAPPA CONCETTUALE

[image: ]
IPOTESI DI RICERCA 

Partendo dal quadro teorico abbiamo ipotizzato che vi sia relazione tra il temperamento e il disturbo dell’attenzione nel bambino. 

FATTORI

Estrazione dei fattori:
	FATTORI
	TIPO DI FATTORI

	Temperamento
	Fattore indipendente

	Disturbo dell’attenzione
	Fattore dipendente



DEFINIZIONE OPERATIVA

	Fattori
	Indicatori
	Item 

	Temperamento
	· Approccio alle nuove situazioni




· Intensità di reazione










· Regolarità




· Livello di attività


	· Se entri in una nuova classe ti senti:
1) Impaurito
2) Timido
3) Contento

· Se ricevi il regalo che desideravi tanto, in che modo reagisci?
1) Sei contento e lo usi subito
2) Ringrazi e torni a fare quello che stavi facendo
3) Corri per casa euforico

· Mangi fuori dai pasti principali: 
1) Sempre
2) A volte
3) Mai

· La sera vai a dormire alla stessa ora:
1) Sempre
2) A volte
3) Mai

· Quale attività preferisci?
1) Gioco di gruppo
2) Lettura
3) Percorso ad ostacoli

· Cosa pensi dell’intervallo?
1) È un momento per chiacchierare
2) È un momentoper stare da soli
3) È un momento di gioco


	Disturbo dell’attenzione
	· Distraibilità




· Shiftattentivo



















· Richiamo dell’attenzione in modo inadeguato
	· Quando fai i compiti ti distrai facilmente?
1) Sì
2) No

· Pensi sia corretto seguire più di un’ora della stessa materia?
1) Sì
2) No

· Mentre l’insegnante spiega, giochi o disegni per conto tuo?
1) Sì
2) No

· Se vieni distratto durante un gioco, riprendi facilmente da dove sei stato interrotto?
1) Sì
2) No

· Se devi richiamare l’attenzione di un tuo compagno:
1) Ti avvicini a lui
2) Gli urli da lontano

· Quando l’insegnante rivolge una domanda alla classe:
1) Alzi la mano rispettando il turno
2) Rispondi impulsivamente

· Cosa ti piace fare nei momenti liberi a scuola?

· Cosa fai durante una lezione?




VARIABILI DI SFONDO

Età e genere.

INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO

La popolazione di riferimento è formata da bambini residenti in provincia di Torino e di Vercelli di età compresa tra i 10 e i 14 anni, che frequentano le classi prima, seconda e terza della scuola secondaria di primo grado. 
Il campione è costituito da 40 soggetti, con età tra i 10 e i 14 anni, frequentanti la classeprima della scuolasecondaria di primo grado “G. Ferrari” di Vercelli e la classe terza dell’istituto paritario “Don Bosco” di Torino.
La tipologia di campionamento probabilistico che è stata scelta è il campione a grappoli.
Prima di somministrare il questionario, abbiamo svolto un pre-test, per verificare la comprensibilità, il tempo di somministrazione ed eventuali correzioni da applicare al questionario stesso.

SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI

La nostra ricerca è di tipo standard, volta ad ottenere dati ad alta strutturazione, basata su matrice di dati, abbiamo perciò scelto di somministrare un questionario anonimo auto-compilato con domande a risposta chiusa e due domande a risposta aperta (a scopo di triangolazione) per ottenere informazioni sull’argomento della nostra ricerca. 
Il vantaggio di questo tipo di raccolta è la rapidità con cui si ottengono le informazioni e il rispetto dell’anonimato.

LETTERA DI PRESENTAZIONE
Le sottoscritte, Debora Iannone e Patrizia Conti, studentesse in Scienze dell’Educazione presso l’Università degli studi di Torino, intendono sviluppare, come oggetto di ricerca sperimentale, il tema “relazione tra temperamento e disturbo dell’attenzione”.

I risultati di questa ricerca saranno per noi oggetto d’esame, da esporre in pedagogia sperimentale, durante il nostro corso di studi.
La metodologia di ricerca prevede l’utilizzo di un questionario da sottoporre ad un campione di studenti frequentanti le scuole secondarie italiane di primo grado.
Chiediamo pertanto, al fine della ricerca, la disponibilità del Dirigente scolastico e dei suoi collaboratori a far compilare il questionario, che prevede una serie di domande a risposta chiusa ed aperta, agli studenti del proprio istituto.
Il suddetto questionario è stato formulato su un’attenta ricerca basata sulla documentazione di studi scientifici precedenti nello stesso ambito. Dopo aver definito i termini iniziali, temperamento e disturbo dell’attenzione, ci siamo focalizzate su questi, ipotizzandone la relazione e prendendo come campione di riferimento la fascia d’età tra gli 11 e i 14 anni.
Il questionario che verrà sottoposto agli studenti, sarà in forma ANONIMA.
SEGRETEZZA DEI DATI FORNITI CON IL PRESENTE QUESTIONARIO
Si fa presente ai sensi della legge 675/1996 e del successivo D.L.vo 196/2003 che tutte le informazioni raccolte con i questionari saranno utilizzate esclusivamente per scopi di ricerca scientifica (art. 12, c. 1, punto d). I dati raccolti nell’ambito della presente indagine, inoltre, sono tutelati dal segreto statistico e pertanto non possono essere comunicati o esternati se non in forma aggregata, in modo che non se ne possa fare alcun riferimento individuale, e possono essere utilizzati solo per scopi statistici (art. 9 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 332). I dati raccolti infine verranno resi anonimi, in sede di trattamento informatico, ai sensi dell’art. 1, c. 2 punto i) della legge 675/1996.
Sarà nostra cura provvedere a un preciso resoconto dei risultati emersi a tutti coloro che collaboreranno e saranno interessati al progetto (dirigenti, docenti, studenti).
Grazie per la collaborazione, 
cordialmente
Debora e Patrizia.           

QUESTIONARIO

1- Genere:
· Maschio
· Femmina

2- Anni:
             -------------------
3- Se entri in una nuova classe, ti senti:
· Impaurito 
· Timido 
· Contento

4- Se ricevi il regalo che desideravi tanto, in che modo reagisci?
· Sei contento e lo usi subito
· Ringrazi e torni a fare quello che stavi facendo
· Corri per casa euforico

5- Mangi fuori dai pasti principali: 
· Sempre
· A volte
· Mai

6- La sera vai a dormire sempre alla stessa ora:
· Sempre 
· A volte
· Mai

7- Quale attività preferisci?
· Gioco di gruppo
· Lettura
· Percorso ad ostacoli

8- Cosa pensi dell’intervallo?
· È un momento per chiacchierare
· È un momento per stare da soli
· È un momento di gioco
9- Quando fai i compiti ti distrai facilmente?
· Si 
· No

10- Pensi sia corretto seguire più di un’ora della stessa materia?
· Si
· No

11- Mentre l’insegnante spiega, giochi o disegni per conto tuo?
· Si
· No

12- Se vieni distratto durante un gioco, riprendi facilmente da dove sei stato interrotto?
· Si
· No

13- Se devi richiamare l’attenzione di un tuo compagno:
· Ti avvicini a lui 
· Gli urli da lontano

14- Quando l’insegnante rivolge una domanda alla classe:
· Alzi la mano rispettando il turno
· Rispondi impulsivamente

15- Cosa ti piace fare nei momenti liberi a scuola?

……………………………………………….

16- Cosa fai durante una lezione?
………………………………………………

PIANO DI RACCOLTA DATI

Dopo aver preso appuntamento con i Dirigenti scolastici delle relative scuole,e spiegato loro il progetto di ricerca, abbiamo chiesto l’autorizzazione per distribuire i questionari in alcune classi dell’istituto. Abbiamo consegnato direttamente agli alunni il questionario da compilare sul momento. La breve introduzione e spiegazione ci ha permesso di dare delle informazioni riguardo all’utilizzo anonimo dei dati raccolti. Successivamente invieremo il resoconto dei dati ai Dirigenti che hanno richiesto il risultato della ricerca e ne discuteremo con loro. 


ANALISI DEI DATI

L’analisi dei dati in ricerca standard lavora su dati di tipo quantitativo, analizzabili attraverso tecniche statistiche, per la descrizione di una data realtà. Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, abbiamo trascritto tutte le informazioni raccolte su un foglio Excel, per dare origine ad una matrice dati. Successivamente questi dati sono stati elaborati attraverso il programma jsStat, partendo dall’analisi monovariata delle variabili. Partendo da un questionario cartaceo abbiamo caricato online le risposte ottenute e il programma ci ha permesso di generare la matrice dati per ogni singolo caso, dove ogni domanda del questionario coincide con una variabile.

MATRICE DATI
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ANALISI MONOVARIATA 

Dovendo analizzare dati di tipo quantitativo utilizzeremo l’analisi monovariata, cioè un tipo di analisi statistica il cui fine è la descrizione degli stati assunti da un fattore attraverso la descrizione delle variabili corrispondenti presenti all’interno della matrice dati. Tale descrizione viene effettuata analizzando una variabile alla volta. L’analisi monovariata descrive l’andamento di una variabile ciò ci significa descriverne:

· la distribuzione, significa rispondere al quesito di come si distribuiscano i casi oggetti d’indagine sulle varie categorie di risposta ad una determinata domanda. Tale distribuzione utilizza 4 indici: Frequenza Semplice, Frequenza Cumulata, Percentuale Semplice e Percentuale Cumulata;

· la localizzazione, serve per affermare attorno a quale punto sia centrata la distribuzione della variabile in esame, ossia attorno a quale categoria si concentrino le frequenze e quale sia la categoria che divide in parti uguali la distribuzione dei casi. Vengono utilizzati gli indici di tendenza centrale quali MEDIA PONDERATA- MEDIANA- MODA
· l’ampiezza, permette di conoscere quanto siano disperse le risposte dei soggetti sulle varie modalità di risposta, compiuta attraverso il calcolo degli indici di dispersione quali DEVIANZA- VARIANZA- SCARTO TIPO; 
· descriverne la posizione, servendosi degli indici di posizione, quale il punteggio standardizzato. 
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ANALISI BIVARIATA

In seguito all’analisi monovariata, procediamo utilizzando l’analisi bivariata dei dati, mettendo in relazione tra di loro le variabili.  Analizza due variabili alla volta, per cercare di scoprire se esiste una relazione che possa confermare l’ipotesi. 
Il tipo di tecnica utilizzata nell’analisi bivariata varia in funzione del tipo di variabili elaborate:

· tabella a doppia entrata e calcolo dell’X quadro per variabili categoriali;
· analisi della varianza e calcolo dell’eta quadro per variabili categoriali e cardinali.

La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle sue variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella: 

· la frequenza osservata O, ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 
· la frequenza attesa A, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, vale per la prima cella a sinistra la proporzionex: marginale di riga = marginale di colonna: totale dei casi
Da cui deriva che:  A = (marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese, tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse.
È possibile inoltre vedere, cella per cella, se frequenze osservate e frequenze attese sono vicine o lontane attraverso il residuo standardizzato che si calcola tramite la formula (O-A)/(A)
· Se il residuo è uguale a 0 non vi è relazione tra le due variabili e l’ipotesi non è né confermata né smentita.
· Se il residuo è superiore in modulo a 2 vi è relazione tra le due variabili.
· Se il residuo della cella è positivo e le frequenze osservate sono superiori alle frequenze attese e questo è compatibile con quanto affermato nell’ipotesi allora vi è relazione positiva tra le due variabili e l’ipotesi è confermata o corroborata.
· Se il residuo è negativo e questo non è compatibile con quanto affermato nell’ipotesi allora questa non viene corroborata dai dati.

X QUADRO
[bookmark: _GoBack]
E’ possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro, come somma, cella per cella, della differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa (elevata al quadrato per evitare che gli addendi di segno negativo annullino quelli di segno positivo), rapportata alla frequenza attesa della singola cella. Quanto più è alto X quadro, tanto più è forte la relazione tra le due variabili. Questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1. Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre legittimamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.


Scegliamo di utilizzare la tabella a doppia entrata e il calcolo dell’X quadro, in quanto dobbiamo prendere in esame le variabili presenti nell’ipotesi, cioè due variabili categoriali. 


	Tabella a doppia entrata:
classe nuova x distrazione compiti
	distrazione compiti->
classe nuova
	no
	si
	Marginale 
di riga

	1
	1
1.2
-0.2
	2
1.8
0.2
	3

	2
	12
10.3
0.5
	13
14.7
-0.5
	25

	3
	3
4.5
-0.7
	8
6.5
0.6
	11

	Marginale 
di colonna
	16
	23
	39


X quadro = 1.44. Significatività = 0.488
V di Cramer = 0.19
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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	Tabella a doppia entrata:
classe nuova x ore materia
	ore materia->
classe nuova
	no
	si
	Marginale 
di riga

	1
	0
1.5
-1.2
	3
1.5
1.3
	3

	2
	12
12.8
-0.2
	13
12.2
0.2
	25

	3
	8
5.6
1
	3
5.4
-1
	11

	Marginale 
di colonna
	20
	19
	39


X quadro = 5.29. Significatività = 0.071
V di Cramer = 0.37
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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	Tabella a doppia entrata:
classe nuova x giochi durante spiegazione
	giochi durante spiegazione->
classe nuova
	no
	si
	Marginale 
di riga

	1
	2
2.2
-0.2
	1
0.8
-
	3

	2
	19
18.6
0.1
	6
6.4
-0.2
	25

	3
	8
8.2
-0.1
	3
2.8
0.1
	11

	Marginale 
di colonna
	29
	10
	39


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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Tabella a doppia entrata:
classe nuova x riprendi il gioco
	riprendi il gioco->
classe nuova
	no
	si
	Marginale 
di riga

	1
	1
0.4
-
	2
2.6
-0.4
	3

	2
	3
3.2
-0.1
	22
21.8
0
	25

	3
	1
1.4
-0.3
	10
9.6
0.1
	11

	Marginale 
di colonna
	5
	34
	39


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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	Tabella a doppia entrata:
classe nuova x richiamo attenzione
	richiamo attenzione->
classe nuova
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
1.8
-0.6
	2
1.2
0.7
	3

	2
	16
14.7
0.3
	9
10.3
-0.4
	25

	3
	6
6.5
-0.2
	5
4.5
0.2
	11

	Marginale 
di colonna
	23
	16
	39


X quadro = 1.17. Significatività = 0.558
V di Cramer = 0.17
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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Tabella a doppia entrata:
classe nuova x domande in classe
	domande in classe->
classe nuova
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	2
2.3
-0.2
	1
0.7
-
	3

	2
	24
19.2
1.1
	1
5.8
-2
	25

	3
	4
8.5
-1.5
	7
2.5
2.8
	11

	Marginale 
di colonna
	30
	9
	39


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)







	 
	


	

67%

	



	



	

33%

	



	


	96%

	



	





	
4%

	



	




	36%

	



	



	64%

	




	2
	1
	24
	1
	4
	7

	1
	2
	3

	
	
	
	
	
	

	
	
	1.1
	



	
	
	2.8
	




	1
	2
	3

		


-0.2
	
	
		


-2
		


-1.5
	





Tabella a doppia entrata:
classe nuova x momenti liberi
[image: ]
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)








Tabella a doppia entrata:
classe nuova x durante la lezione
[image: ]
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)













INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI

L’analisi bivariata dei dati raccolti ci ha permesso di verificare che la nostra ipotesi, ossia che vi sia presenza di relazione tra temperamento e disturbo dell’attenzione, è confutata. 

RIFLESSIONI PERSONALI

Lo svolgimento di questa ricerca è stata un’esperienza formativa, poiché ci ha permesso di sperimentare in prima persona che cosa significhi condurre una ricerca empirica in autonomia. 
Un punto di forza durante questo lavoro è stata la collaborazione e il sostegno del gruppo. 
La fase che ci ha più coinvolto ed interessato è stata la costruzione del quadro teorico e del questionario, mentre la fase in cui abbiamo riscontrato maggiori difficoltà è stata l’elaborazione dei dati tramite il programma JsStat. 
Per svolgere al meglio la ricerca abbiamo rispettato le indicazioni fornite a lezione, dal manuale e dal testo aggiuntivo, cercando, nella presentazione, di essere più esaustive e chiare possibili.
In conclusione possiamo dire di aver acquisito, grazie a questa ricerca, competenze nuove e molto utili circa gli strumenti informatici e competenze teoriche maggiori sugli argomenti trattati.
Il punto critico della ricerca potrebbe essere il campione numericamente troppo piccolo, quindi non rappresentativo; in una futura ricerca sarebbe meglio utilizzare un campione più ampio.





























BIBLIOGRAFIA

Giovanna Ramaglia (neuropsichiatra infantile) 
I disturbi dello sviluppo, anno 2012, pag.75, volume: Carocci editore

SITOGRAFIA

· Mara Bighin , Fattori contestuali e temperamentali nello sviluppo delle
competenze interattive nel primo anno di vita del bambino. Pagina da 23 a 28. 
Sito : http://paduaresearch.cab.unipd.it/1723/1/tesiBighinMara.pdf
· Dottoressa Francesca Ragazzo
I disturbi del comportamento in età evolutiva,anno 2012, pagg.29-31;
http://www.icmorozzo.gov.it/wp-content/uploads/2012/10/Dispensa1-Ragazzo.ppt
· Ivano Gagliardini (psicologo-psicoterapeuta)  ed Emilia Conti (insegnante specializzata)
Bambini e ragazzi con problemi di attenzione e iperattività, pag.4; http://www.psicoterapiatrainingschool.it/staff/articoli/ADHD_Bambini-e-ragazzi-problemi-attenzione-iperattivit%C3%A0.pdf




 (
5
)
image2.jpeg
Relazione tra temperamento e disturbo dell'attenzione; patrizia Debora 101212015

TEMPERAVENTO e—— & —» Thomase hanno 3tipologie
sudisto Chess indiidusto > temperamentali & > i
= asr) anesoro
ol lentoa
costrutto a o (@
base innata o _—
e~ esperienze oo suiluppo
Rothbarth con Fambiente cognitivo
(1997) estemo
ipotzza
dierenze . . -
individuali  *= _fame o shift disturbate distraibilita
riferimento —  PIOCESSI 0 o oii 5 e R
aterone ae e oo &
aisgnogics
DISTURBO )
_p, DELUATTENZIONE &~ _nets
t— incapacita di
T | = T
bk 5‘;""‘ \ incapacitaag fambiente
ginet organizzare i
l s doco
influenza da ¥ richiamo
clomenti  dellatenzione in
ambientali  modo inadeguato
impossivilta di

concentrarsi




image3.emf
codice genereanniclasse nuovaregalo desideratopasti sregolatisonno regolareattività preferitaintervallo distrazione compitiore materia giochi durante spiegazioneriprendi il gioco richiamo attenzionedomande in classe momenti liberi durante la lezione

1 F 13 2 1 2 3 1 1 si si si si 1 1 amici  appunti e chiacchiere

2 F 13 2 1 2 2 1 1 si no no si 1 1 amici appunti e chiacchiere

3 F 13 2 1 1 2 1 1 si si si no 1 1 chiacchiere amici disegno e appunti

4 F 13 2 1 2 2 1 1 no si no si 1 1 amici presto attenzione 

5 F 13 1 3 2 3 2 1 si si no no 2 2 giro per la classe presto attenzione 

6 F 13 2 3 2 3 1 1 si no no si 2 1 amici presto attenzione 

7 F 13 2 3 2 2 1 1 si si no no 1 1 amici appunti 

8 F 13 2 1 2 3 1 1 si si no si 2 1 giro per la classe seguo tutte le lezioni

9 F 14 2 1 2 1 1 1 no si no si 1 1 nuove amicizie appunti e chiacchiere

10 F 14 2 3 1 2 1 1 si no si no 2 1 uscire con amiche ascolto e mi annoio

11 M 13 2 1 2 1 2 1 no si no si 1 1 chiacchiere amici studio e ascolto

12 M 13 1 1 3 1 1 1 no si no  si 1 1 chiacchiere amici ascolto

13 M 13 3 2 2 3 1 1 no si no si 2 2 sport ascolto

14 M 13 3 1 1 3 1 3 si no si si 2 2 mangiare e amiche  parlo a voce alta  e mi alzo

15 M 13 3 1 1 2 1 3 si no no si 1 1 giocare a calcio parlo e mi diverto

16 M 13 2 1 2 3 1 1 no si no si 2 1 giocare e scherzare ascolto lezione

17 M 13 1 1 2 3 1 1 si si si si 2 1 giocare ascolto

18 M 13 3 1 2 3 1 3 no no si si 2 1 giocare e scherzare presto attenzione 

19 M 13 - 3 2 2 1 - si si - no 1 2 amici tutto

20 M 13 3 1 2 2 1 3 si si no si 1 2 parlare e giocare appunti e chiacchiere

21 M 13 2 1 2 3 1 1 si no no si 1 1 giocare a calcio ascolto

22 M 13 2 1 2 2 3 1 no si no si  2 1 giocare a calcio appunti

23 M 13 2 2 2 2 2 1 si no si si 2 1 disegnare e chiacchierare disegno e cerco di seguire

24 F 11 2 1 3 2 1 1 no no no si 1 1 parlare con compagni ascolto e rispondo 

25 F 12 2 2 2 2 3 1 si si no si 1 1 riposo e ascolto compagni attenta a volte

26 F 11 2 1 3 2 1 1 no si no si 1 1 disegno  ascolto

27 F 11 2 1 2 1 1 1 no no no si 1 1 chiacchiere amiche attenta al professore

28 F 11 3 1 3 2 1 1 si no no no 2 1 chiacchiere amiche ascolto se piace la materia

29 M 11 3 3 2 3 3 3 si no no si 2 2 giocare, parlare, fare casino niente

30 M 11 2 2 1 1 3 3 si si no si 1 1 chiacchiere e gioco ascolto

31 F 11 2 1 2 1 1 1 no no no si 1 1 riposo ascolto insegnante attenta

32 F 11 3 2 2 2 1 1 no no no si 1 1 stare con amiche lavoro e ascolto professore

33 F 10 2 1 3 3 3 1 si no no si 2 1 divertirsi con amici ascolto o disegno 

34 M 14 3 2 2 3 1 1 si si no si 1 2 parlare chiacchiero

35 M 13 3 1 2 3 1 3 si no si si 1 2 giocare PS3 parlo o svolgo compiti

36 M 11 2 2 2 2 1 1 no si no si 1 1 chiacchierare o disegnare ascolto insegnante e scrivo

37 F 10 2 1 3 1 1 1 no no no si 1 1 stare con compagne attenta al professore

38 M 11 2 1 2 2 1 1 no no si si 2 1 niente o parlare con compagniparlo, gioco, disegno, scrivo, sto attenta

39 M 11 3 1 2 3 1 1 si no no si 1 2 giocare ascolto, mi guardo intorno, parlo con compagni

40 F 11 2 3 1 3 2 2 si no si si 2 2 parlare attenta, a volte disegno
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